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Concluso l'esame previsionale dei singoli dicasteri 

La Camera vota oggi 
il bilancio dello 

Stato per il 1977 
La posizione dei comunisti sarà illustrata dal vicepresidente del 
gruppo Di Giulio — Ieri dibattito sui bilanci dei ministeri sociali 
Intervento della compagna Lodi sui temi dell'occupazione femminile 

>)>• 

Concluso lersera l'esame 
degli stati di previsione dei 
singoli dicasteri, la Camera 
vota oggi il bilancio che in 
questi giorni ha rappresentato 
il terreno di un ampio con-
ironto sulla situazione econo-
mica del Paese, sulle scelte 
anti-inflazione del governo. 
sulla loro finalizzazione. La 
posizione del comunisti, che 
assume un particolare rilievo 
politico anche alla luce del
le conclusioni del CC, sarà il
lustrata in sede di dichiara
zione di voto dal vicepresi
dente del gruppo Fernando 
Di Giulio. 

Ieri intanto il dibatti to sui 
bilanci dei ministeri sociali 
aveva consentito alla compa-

Oggi incontro 
delle segreterie 

del PSI 
e del PCI 

Nella sede del gruppo 
dei deputati comunisti, 
questa matt ina o Monteci
torio si svolgerà un incon
tro tra le segreterie del 
PCI e del PSI. 

Questo i n c o n t n è stato 
richiesto, come è noto, dal 
segretario socialista, Bet
tino Craxi, che ne parlò 
nel corso della riunione 
della Direzione del PSI 
dell'8 ottobre, r-ottolinean-
do la necessità che i rap
porti tra i due partiti si 
sviluppassero « nel rispetto 
delle rispettive posizioni e 
nella ricerca di obiettivi 
comuni ». 

Nella serata di ieri, i te
mi che saranno discussi 
dn PCI e PSI sono stati 
esaminati nel corso di una 
riunione della Direzione 
socialista. 

Editoriale del compagno 

Di Giulio su « Rinascita » 

Classe operaia 
e inflazione 

Nell'editoriale del numero 
di Rinascita da oggi in edi
cola — Classe operaia e infla
zione — il compagno Fernando 
Di Giulio rileva che il paese 
s ta at traversando una pro
fonda crisi finanziaria, econo
mica e sociale, che si svilup
pa « tra contraddizioni sem
pre più acute, che coinvolgono 
i grandi orientamenti ideali e 
morali ». L'inflazione — scri
ve DI Giulio — rappresero a. 
oggi «il problema più acu
to e drammatico, la forma 
principale nella quale si espri
me la crisi che attraversia-
mo», e « presenta una sua 
particolare gravità che la dif
ferenzia in misura maggiore o 
minore dalla situazione degli 
altri paesi industrializzati ». 

Il punto <ii « essenziale de
bolezza » — prosegue l'edito

riale, dopo avere esaminate 
le cause e le origini della 

crisi, dalla fine degli «anni 
sessanta» — è ala direzione 
politica del paese». Certo, «il 
20 giugno ha spostato in avan
ti tutta la situazione politica. 
determinato nuove più 

gna Adriana Lodi di fare — 
nel corso di un ampio inter
vento — il punto sui riflessi 
della crisi nella occupazione 
temminile, nell'assetto dei 
servizi sociali, nelle prospetti
ve di un risanamento deli'-i 
società nazionale. Il primo 
dato da cui la Ledi è part i ta 
è la sempre più estesa con
sapevolezza che non si può 
uscire dalla crisi se non uti
lizzando tut te le risorse del 
Paese, a cominciare appunto 
dalle donne. Al rilievo che 
dove più bassa è l'occupa
zione lemmlnile. là è la me
dia complessiva della popola
zione attiva a registrare una 
secca flessione, un altro se ne 
aggiunge: quello del paiu*=->o 
squilibrio ìn'terregionalc, al 
punto che contro un tasso di 
attività femminile del 24.7r;. 
in Piemonte se ne registra 
uno deir8,9'r in Sicilia. 

Da qui la necessità, posta 
con forza dalla compagna Lo
di, che tanto il piano agrico-
loalunentare quanto il piano 
di riconversione industriale si 
muovano anche in direzione 
del superamento di questo ti
po di squilibri. Ma il pro
blema — ha subito aggiunto 
— non è solo quantitativo: 
è anche qualitativo. All'eleva
mento dei livelli d'istruzione 
non ha minimamente corri
sposto una qualità nuova del
l'occupazione femminile, cosi 
che, mentre e aumentata la 
disoccupazione qualificata, 
nell'industria ad esempio su 
1.600.000 occupate ci sono ap
pena 4.000 laureate: l'univer
so della donna sembra anco
ra fermarsi alla macchina da 
scrivere (e in ogni caso non 
va molto oltre se può accade
re che tutt'oggi tra i prima
ri ospedalieri non ci sia nep
pure una donna) . 

Emerge in definitiva 11 qua
dro di una situazione mate
riale, sociale e di costume 
che ha fatto — secondo una 
logica ferrea — da supporto 
proprio al sistema oggi in cri
si. Adriana Lodi ha preso 
atto della disponibilità nuova 
che certo, anche a livello di 
governo, è venuta manife
standosi sui problemi dell'oc
cupazione e più in generale 
della condizione femminile. 
Ma neppure questo oggi può 
più bastare: occorre un im
pegno coerente, su fatti con
creti. per offrire alle donne, e 
soprattutto alle masse femmi
nili meridionali, quei soste
gni sociali c-ve sono indispen
sabili per accedere al lavoro. 
L'aver sostenuto, invece, co
me ha fatto la DC per tant i 
anni . \\ ruolo pressoché e-
sciusivo della donna come 
madre e casalinga ha nei fat
ti agevolato anche l'espansio
ne abnorme di consumi pri
vati profondamente distorti. 

La, compagna Lodi ha ag
giunto che l comunisti hanno 
piena coscienza del fatto che 
problemi enormi sorgono po
nendosi le questioni del la
voro femminile, dei servizi so
ciali. di un riequilibrio delle 
condizioni e dei rapporti so
ciali. C'è intanto il problema 
della difesa dei posti di lavo
ro attuali; e c"è quello più 
generale della inversione di 
una linea di tendenza che per 
troppi anni ha prevalso. Bi
sogna intanto che la DC pren
da a t to che è muta to nelle 
donne, e in particolare nel
le giovani, l'obiettivo di fon
do della loro vita e che oc
corre agire di conseguenza. 

Finalizzare la propria vita 
esclusivamente o quasi ad un 
uomo e alla famiglia non è 
più ,'a motivazione prevalente 

smi tornitori di servizi pub
blici. Enti inutili: il governo 
non deve frapporre ostacoli 
all'attuazione della legge di 
scioglimento e alle stesse di
rettive CKE. Non solo mi
gliaia di miliardi vengono an
cora dilapidati in mille rivoli, 
ma questo aggrava le condi
zioni dell'assistenza imponen
do alle Regioni il carico di 
spese e di personale che po
trebbe provenire dagli enti 
inutili, ove fossero finalmen
te sciolti. Sanità: pesa sul 
tanto contestato alto costo del 
lavoro proprio la mancata 
attuazione della riforma; e 
pesano il casto abnorme dei 
incalcinali, le speculazioni e 
H parassitismo mutualistico. 
Istruzione: se per la ricerca 
scientifica è prevista la spe
sa dello 0.6'o del bilancio del
la PI, non una lira è stata 
stanziata per i distretti scola
stici che do..-anno essere elet
ti a primavera. Dovranno an
che in questo caso i comuni 
accollarsi spese di pertinenza 
dello Stato? Non è questo il 
modo per paralizzare nei fat
ti l 'attuazione dei decreti c'è-
legati? 

E' in questo contesto che 
Adriana Lodi ha posto la que
stione della disoccupazione 
giovanile e del preavvlamento 
al lavoro. Si t ra t ta di que
stione urgentissima, ha detto, 
se non vogliamo che, pro
lungandosi e aggravandosi, 
essa provochi non solo un 
ulteriore aggravamento delle 
tensioni sociali ma un aggra
vamento della crisi ideale e 
morale del Paese. 

g. f. p. 

Mercoledì termina la discussione generale 

Aborto: chiesto 
il rispetto dèi 

tempi nei lavori 
di commissione 

Avviare sollecitamente l'attività del comitato ri
stretto — Ieri l'intervento dell'on. Codrignani 

' . - } •• 

E' continuata, ieri, in seno 
alle commissioni Giustizia e 
Sanità della Camera, la di
scussione generale sulle pro
poste c'il legge di regolamen
tazione dell'aborto: si è avu
to un solo intervento, quello 
della on. Codrignani, cofir
mataria del progetto dei cat
tolici indipendenti eletti nelle 
liste del PCI. Quindi il se
guito è stato rinviato a mer
coledì 27, giorno nel quale — 
in aderenza alle deliberazioni ! 
assunte martedì dagli uffici ì 
di presidenza e dai rappre- ! 
sentanti dei gruppi e ribadi
te ieri dalla on. Maria Eletta 
Martini presidente della com
missione Sanità, che dirigeva 
la seduta — il dibattito gene
rale dovrà concludersi, la
sciando il campo alla attività 
del Comitato ristretto. 

La messa a punto dell'on. 

Questi — che è il primo fir
matario del progetto dei cat
tolici indipendenti — aveva 
tra l'altro sostenuto che non 
si t rat ta di tutelare in astrat
to il diritto alla vita del con
cepito, ma di creare le strut
ture idonee ad una efficace 
oliera di prevenzione. Ed af
fermava la «centra l i tà» che 
a suo avviso dovrebbe avere 
il consultorio come «strumen
to di difesa attiva della vita 
del nascituro » e di « socia
lizzazione» per il momento 
grave che la donna attraver
sa con la gestazione. 

La legge, aggiungeva Pra-

La denuncia di numerosi assessori comunali riuniti a Torino 

Non bastano boccate d'ossigeno 
per risanare le finanze locali 

Unanime parere sulla grave inadeguatezza dei provvedimenti decisi da Stammati - Chiesto un sol
lecito incontro tra ANO, governo e commissioni Finanze e Tesoro • In pericolo i bilanci del 77 
I Comuni italiani si trovano oggi sull'orlo di una paralisi che potrebbe avere gravissime conseguenze 

Dalia nostra redazione 
TORINO, 21 

11 comune, cellula vitale 
dello Stato, è alla vigilia del
la paralisi. Quelli di Stamma
ti sono provvedimenti che 
nel metodo e nella sostanza 
non corrispondono neanche 
minimamente alla gravità del
la situazione. Pensiamo un 
momento a cosa accadrebbe 
se i Comuni, grandi e pic
coli, non fossero messi in 
condizione di fare il bilancio. 
Questi alcuni echi della Con
sulta degli assessori al Bi
lancio dei Comuni italiani cui 

| Comuni di Ivrea. Pinerolo. | di tutto il paese conoscere. 
», ,,_...._ . Monteverde ha aggiunto che 

a Genova, a partire da doma
ni 22, sono in pericolo gli sti
pendi per 15 mila dipendenti. 

Il documento con cui il 
Consiglio di presidenza del
la Consulta nazionale degli 
assessori al Bilancio ha con
cluso i lavori chiede al go 
verno «di definire rapida
mente un quadro di certezze 
economiche e finanziarie » 
per consentire al comuni di 
formare i bilanci preventivi. 
Un «sollecito incontro fra 

tesi, deve farsi carico del prò- erano rappresentate le città 
blema cY?lla tutela della vita di Torino, Bologna, Milano, 
del nascituro, e deve affron 
tare i! problema della socia
lità dell'aborto. « poiché non 
bit sta eliminare l'aborto clan
destino di massa, bisogna eli-

Maria Eletta Martini è evi- • minare l'aborto ». 
dentemente dovuta allo stra
no andamento del dibattito, 
nel quale è sinora mancata 
la presenza proprio di coloro 
che ne avevano auspicato una 
ampiezza marcata. 

Il compagno Triva, In que
sto contesto, ha chiesto la 
chiusura dell'elenco degli 
iscritti a parlare nella discus
sione. ribadendo a nome del 
gruppo comunista la validità 
delle decisioni degli uffici di 
presidenza, e cioè che. In 
ogni caso, mercoledì 27 il 
dibattito generale dovrà esse
re chiuso. 

La on. Codrignani, nel suo 
Intervento, ha t ra l'altro ri
preso e ampliato un aspetto 
tei discorso che l'altro ieri 
aveva tenuto Piero Pratesi. 

« Attraverso il consultorio 
— ha detto la on. Codrignani 
— la società si fa carico del 
dramma della donna. Il con
sultorio non può certo risol
vere i problemi sociali che 
sono dietro al dramma di 
tante donne, ma può essere 
un punto di riferimento e 
'spia' di condizioni sociali sul
le quali al tre istituzioni pos
sono intervenire ». 

Il problema è — secondo 
la on. CocVignanl — « di dif
ficile soluzione, anche perché 
è solo un aspetto della più 
generale condizione di emar
ginazione sociale cui la donna 
è soggetta e che vede nella 
maternità e nell'aborto una 
più accentuata esposizione 
della sua solitudine ». 

Genova, Trieste, Firenze, Ca
gliari, L'Aquila. Sono interve
nuti anche il sindaco di Pia
cenza e gli assessori al Bilan
cio della Provincia di Torino. 
della Regione Piemonte e dei 

Senato: il 
compagno Pieralli 

responsabile 
del PCI nella 

commissione Esteri 
Il compagno Piero Pieralli, 

vice presidente della giunta 
per gli affari delle Comunità 
europee del Senato, è stato 
nominato responsabile del 
gruppo dei senatori comuni
sti nella commissione Affari 
esteri e per le questioni in
ternazionali ed europee. 

A l Convegno che si apre domani ad Aosta 

tupaie 1fcp 
intese, e lo stessa zchitnWKn- f u c i l e scelte di molte ragazze. 

ha aggiunto la Lodi: assume 
bile la rinascita del governo 
Andreotti, rappresenta un fat
to nuovo di grande portata. 
Purtroppo l'attuale governo 
non è adeguato alla gravità 
dell'ora ». 

Per la sua stessa natura-
Infatti un monocolore de 
« non contiene, nella formula 
e nella composizione, quegli 
elementi di novità rispetto al 
passato che soli potrebbero 
garantire al paese che vera
mente una strada mora è 
stata imboccata ». E' quindi 
più che mai urgente — con
clude Di Giulio — «che si 
affermi la nostra proposta di 
un governo di ampia coilabo-
razione tra le forze democra
tiche. intorno ad un program
ma organico di rinnovamento, 

che organizzi uno sforzo nazio
nale della durata di vari anni 
per uscire davvero dalla crisi ». 

invece sempre maggior rilie 
vo l'autonomia e l'indipenden-
za economica e culturale. Una 
grande forza emergente che 
considera il lavoro come un 
diritto e un dovere sociale 
deve essere non mortificata 
ma incentivata e ampiamen
te sostenuta. E qui l'oratrice 
comunista ha fatto un'osser
vazione solo apparentemente 
marginale: anche fenomeni 
sempre più frequenti di « ri
torno alla natura » da parte 
dei giovani possono essere u-
tilizzati — ha detto — nel 
quadro di un rinnovamento 
e ringiovanimento dell'agri
coltura, a condizione di non 
l a m e oggetto di sfruttamen
to occasionale e strumentale. 

Un'ultima parte del suo in
tervento la compagna Lodi ha 
dedicato alle condizioni delle 
attrezzature e degli organi- » 

Le Regioni affrontano i «nodi 
della riforma radiotelevisiva 

» 

Relazioni su emittenti private e straniere (Lagorio), decentramento (Fontana), diritto d'accesso (Vecchi) - Partecipe
ranno il mmistro Colombo, la Cgil-Cisl-Uil, la Fnsi, i parlarne ntari della Commissione di vigilanza e i consiglieri della Rai 

Emittenti private e stra
niere, decentramento e dirit
to d'accesso: questi tre « no
di » della riforma radiotele
visiva saranno al centro del 
convegno promosso dalle Re
gioni {Sistema radiotelevisivo 
e Regioni ) che si aprirà domat
tina ad Aosta ed a cui par
teciperanno anche la FNSI 
(Federazione della s tampa) , la 
Federazione CGIL-CISL-UTL. 

il ministro delle Poste e Te
lecomunicazioni on. Vittorino 
Colombo, i parlamentari del
la Commissione di vigilanza. 
il presidente Finocchiaro ed 
i consiglieri d'amministra
zione della RAI. 

EMITTENTI PRIVATE E 
STRANIERE — Su questo ar
gomento riferirà il presiden
te della Giunta regionale del
la Toscana. Lelio Lagorio. 

Le Regioni hanno valutato 
criticamente la sentenza del
la Corte Costituzionale che, 
nel luglio scorso, ha « libera
lizzato» le radio e !e TV pri
vate « locali » (senza peraltro 
specificare che cosa s'intenda 

Programmazione 
televisiva 

sperimentale 
per la Lombardia 

I l Consiglio di amministrazione 
della R A I ha approvalo un docu
mento relativo alle trasmissioni re
gionali e, in quest'ambito, ha dato 
il via a una programmazione tele
visiva «perimentala della Lombar
dia. proposta dalla sede di M i 
lano: per sei settimane, dalla se
conda metà di novembre, il mar-
tedi . il venerdì e i l sabato — 
dopo le 14 • dopo le 2 3 . 3 0 — 
andranno in onda trasmissioni re
gionali (come si nota dagli ora
r i , saranno in pratica utilizzate col
locazioni attualmente non « coper
te * dalle sedi, dalle « testate * 
giornalistiche, e dal « Dipartimen
to scolastico ». cioè dalla norma
le programmazione). 

Nella riunione di oggi del Consiglio dei ministri 

All'esame del governo 
la riforma del SID 

Pecchioli: « Il paese non si attende semplici ritocchi » 

Fra i provvedimenti all ' 
esame del Consiglio de: mmi-
«tri che si riunisce stamane. 
vi è un progetto di legge sulla 
riforma dei servizi di sicu
rezza la cui approvatone era 
stata, come è noto, rinviata 
a causa dei dissensi emersi 
nel governo. Su questo proble-
ma il compagno Ugo Pecchio
li. membro della Direzione dei 
PCI e responsabile della se
zione per i problemi dello 
Stato, ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: 

«La riforma dei servizi di 
sicurezza, che il Consiglio dei 
ministri affronta nella seduta 
di oggi, è una questione di 
straordinario rilievo suda qua
le si misura l'esistenza nel 
governo di una reale volontà 
politica di risanamento demo-
cratico degli apparati dello 
«è^to e di moralizzazione 
j ^ M vita pubblica. Le devia

zioni che si sono verificate all' 
in temo dei servizi segreti. 
hanno arrecato negli ultimi 
anni gravi danni alla sicurez
za delle istituzioni repubbli
cane. all'ordine costituzionale. 
alla tranquillità dei cittadini. 
ai:a stessa dignità delle forze 
armate. 

« Il paese si a t tende pertan
to non semplici ritocchi che 
lascino immutata la sostanza 
delle cose, ma una profonda 
riforma degli organismi per 
la sicurezza, che garantisca un 
corretto svolgimento delle fun
zioni istituzionali e una effi
cace lotta al terrorismo e al!* 
eversione. 

« A nostro avviso una vera 
riforma democratica dovrebbe 
avere come pur ti di riferimen
to l'articolazione degli organi
smi per la sicurezza in due di
stinti servizi, rispettivamente 
incaricati della tutela — a li

vello interno e Internazionale 
— della sicurezza civile e di 
quella militare del paese: lo 
sganciamento del personale 
dai ruoli di appartenenza: la 
costituzione di un comitato in
terministeriale con compiti di 
coordinamento: la responsabi
lità politica del Presidente del 
Consiglio per l 'attività ed il 
funzionamento dei servizi: il 
controllo parlamentare sulla 
politica della sicurezza. 

« I comunisti valuteranno 
con attenzione e responsabi
lità le proposte del governo, 
opereranno in sede parlamen
tare e attraverso un ampio 
dibattito nel paese, per una 
effettiva riforma democratica 
del settore. Deve però essere 
chiaro che una eventuale posi
zione del governo ostile a reali 
criteri di risanamento, non 
potrà non trovare una nostra 
decisa opposizione ». 

per ambito locale) e si pro
pongono di individuare «tut
ti gli spazi recuperabili alla 
presenza del momento pub
blico»: a) favorendo la pre
senza dei poteri locali sia in 
sede di controllo, sia in se
de di utilizzazione del mezzo 
radiotelevisivo; b) contrastan
do le tendenze alla concentra
zione e speculative; e) esi
gendo l'Immediata applicazio
ne degli articoli della legge 
di riforma della RAI-TV che 
vietano la trasmissione sul 
territorio nazionale dei mes-
saegi pubblicitari delle TV 
«es tere» o (come per esem
pio Tele Montecarlo) sedicen
ti tali: d) delimitando il pla
fond pubblicitario delle emit
tenti private sia sotto il pro
filo quantitativo, sia sotto il 
profilo qualitativo. 

DECENTRAMENTO — La 
relazione sarà svolta dall'as
sessore alla Cultura, informa
zione e partecipazione della 
Regione Lombardia. Sandro 
Fontana. 

Le Regioni respingono la 
Ipotesi di una ristrutturazio
ne della RAI fondata su una 
linea di «centralismo aggior
nato» e a orientata a svuo
tare il decentramento — la 
cui funzione è prioritaria nel
la riforma radiotelevisiva — 
assegnandogli, sul piano ope
rativo. un ruolo accessorio» 
(come — si afferma tra l'al
tro — dimostra la posizione 
subordinata nella quale ven
gono a trovarsi i nuclei idea
tilo-produttori, « imbrigliati 
da meccanismi gerarchici e 
procedurali »>. 

Fra le proposte che ver
ranno discusse, per pervenne 
a una scelta definitiva, sono: 
a) trasformare i Comitati re
gionali per la radiotelevisio
ne in Commissioni elette al
l'interno dei Consigli regio
nali. sui modello della Com
missione parlamentare di vi
gilanza; b) configurare invece 
i Comitati regionali per la \ 
radiotelevisione come orsani-
smi rappresentativi delie 
realtà culturali e sociali lo
cali: in tal caso, essi dovreb
bero essere composti da mem
bri eletti dai Consiel: regio
nali. ma scelti tra esponenti 
delle realtà culturali e <ocia- j 
li locali e dovrebbero ndem- i 
piere non a funzioni di indi- ! 
rizzo e vieilanza sull'attività > 
delle s trut ture radiotelevisive J 

1 decentrate, ma di partecipa
zione alla prozrammazione e 
alla produzione locale, anche 
a quella destinata a diffusio
ne nazionale. 

DIRITTO D'ACCESSO — 
La relazione sarà tenuta da! 
consigliere regionale delezato 
per i problemi radiotelevisivi 

abbiamo qui esposto molto 
sinteticamente — discuterà 
dunque il convegno di Aosta: 
un conveg-io da cui potrà ve
nire un importante contribu
to alia «ricostmzione». oggi 
più che mai necessaria, di 
uno schieramento unitario 
(partiti democratici, sindaca- I 
ti, Regioni, Federazione del- [ 

la stampa, forze sociali e 
culturali) capace di difende
re la riforma radiotelevisiva 
dagli attacchi insidiasi ai 
quali è oggi sottoposta, affer
marne i contenuti innovatori. 
svilupparne positivamente tut
te le potenzialità. 

m. ro. 

Interpellanza del PCI 
sullo statuto siciliano 

I compagni Achille Oc
chietto. Pio La Torre ed 
altr i deputati hanno pre
sentato una interpellanza 
ai ministri delle Finanze 
e del Tesoro per conoscere 
i motivi che hanno finora 
impedito l'approvazione 
delle nuove norme di at
tuazione dello Statuto del
la Regione siciliana in 
materia finanziaria nel 
pieno rispetto delle proce
dure dall'art. 43 dello Sta
tuto. Nell'interpellanza si 
rileva che la normativa 
fiscale, mentre ha .costan 
zialmente inciso su norme 
di carattere costituzionale 
(art. 3fi delio Statuto». 
menomando poteri ricono
sciuti alla Regione, ha pro
vocato. in un momento 
particolarmente difficile 
della vita economica e so
ciale dell'Isola, rilevanti 
riduzioni alle entrate tri
butarie di spettanza re
gionale. 

Gli stessi compagni han
no presentato un'altra in
terpellanza al Presidente 

del Consiglio dei ministri 
per sapere se ii governo 
intenda sollecitamente 
proporre al Parlamento la 
definizione del contribu
to di solidarietà naziona
le di cui all'art. 38 dello 
Statuto della Regione si
ciliana. per il quadriennio 
1977-1980. L'interpellanza 
prosegue affermando che 
lurgenza della definizione 
di detto contributo va col
legata alle recenti deter
minazioni delle forze au
tonomistiche siciliane di 
tu t te le risorse finanzia
rie della Regione al ser
vizio di una politica di 
piano. L'interpellanza si 
conclude ritenendo che 
vadano modificati i crite
ri di determinazione del 
fondo, ricorrendo a para
metri di effettivo riequili
brio economico e. in via 
subordinata, si chiede io 
sua commisurazione al 100 
per cento dell'impasta di 
fabbricazione percepita 
dallo Stato in Sicilia. 

Novara, Verbama. Cuneo, Asti, 
Alessandria, Nichelino. 

Tema in discussione: la si
tuazione finanziarla cui ha 
fatto da appendice, per la sua 
attualità, il provvedimento 
del ministro del Tesoro che 
ha messo a disposizione cin
quecento miliardi assegnali 
doli, a suo criterio, ad alcuni 
Comuni. A conclusione dei 
lavori gli assessori Dragone 
(Milano). Monleverde (Geno
va), Castelluccl (Bologna), 
Orni (Cagliari) e Boscherini 
(Firenze), unitamente all'as
sessore regionale piemontese 
Simonelli, hanno riferito sul 
dioattito annunciando un do
cumento elaborato dai par
tecipanti all'incontro. 

« I provvedimenti del mini
stro Stammati. i 500 miliardi 
messi a disposizione di alcu
ni Comuni, hanno suscitato, 
per giudizio unanime, un sen
so di delusione: si attende
va una risposta complessiva 
— ha detto Dragone — alle 
richieste formulate dal con
vegno di Viareggio dell'ANCI. 
Non aspettavamo necessaria
mente un giudizio positivo, 
siamo amministratori, dispo
nibili ad un discorso concre
to. articolato sulle possibilità 
e impossibilità, ma intorno al
la piattaforma dell'ANCI. In
vece si è avuta una mandat i -
na di miliardi che forse non 
consentiranno nemmeno — ai 
comuni che li hanno avuti as
segnati — di pagare gli sti
pendi fino n dicembre ». 

Gli amministratori di alcu
ni fra i maggiori municipi 
italiani hanno insistito su 
questo tasto. « Ci fosse stato 
fatto un discorso — hanno 
detto — saremmo stati pron
ti a comprenderlo, ma non 
c'è stato nemmeno l'inizio di 
un dialogo. Si è avuta dall'al
to una risposta limitata, di
scriminatoria. non accettabi
le». Dall'episodio Stammati . 
dalla « manciatina » di mi
liardi, il dibattito si è sposta
to su uno dei motivi perma
nenti di crisi dei Comuni. 

« Gli interessi che paghia
mo alle banche dissanguano 
un corpo estremamente ane
mico. I Comuni che da anni 
attendono i ripiani dei vecchi 
bilanci si vedono arrivare da
naro ir. misura insufficiente 
e per di più ad un costo che 
raggiunge — è s ta to detto — 
il 21 per cento ». 

Ecco il discorso complessi
vo che manca. Ed ecco la giu
sta e responsabile insistenza 
dei Comuni. 

Gli assessori al Bilancio 
che ogni giorno debbono re
spingere richieste, che sanno 
giuste, solo perché «le strut
ture statali sono di un ana
cronismo pauroso » —. hanno 
ricordato i problemi della ca
sa, dei trasporti e i cento al
tri nei quali l 'intervento co
munale sarebbe necessario 
ed è impedito o ridotto dra
sticamente dalla crisi finan
ziaria. 

Non da oggi se ne parla. 
ma a chi credesse che si gri
da « al lupo » senza motivo, 
gii amministratori hanno in
dirizzato un discorso chiaris
simo. « Badiamo tutti — han
no de ' to — alla paralisi dei 
Comuni che è alle porte. In 
questa situazione di incertez
za i bilanci di previsione per 
il 1977 è impossibile farli, la 
forbice fra spese ed entrate 
non lo consente più. Provve
dimenti sono indispensabili 
subito». E' stato ricordato il 
ruolo delle Regioni ed il man
dato conferito dal congresso 
all'ANCI. 

i La gravità inaudita della 
| crisi si è tradotta in un av

vertimento. «Se il discorso j 
I che chiediamo non sarà av- j 
{ viato. la piotesta dei Comuni 

sarà la più clamorosa che ! 
l'Italia abbia mai visto. Non j 
è un ultimatum, non cerchia- | 
mo lo scontro col governo, la i 
linea unitaria è conquis'.a | 
preziosa di lunzhi anni. Non 
ci si metta però con le spal
le al m u r o ) . Castellucci ha 
insistito particolarmente su 
un punto: i bilanci 1977 costi
tuiscono il quadro complessi
vo di bisogni che è interesse 

I 

ANCI, commissioni F i n a l e -
Tesoro del Parlamento e go
verno >< ò ritenuto indispen
sabile per affrontare la situa
zione. Il governo deve ema
nare provvedimenti relativi 
al « criteri da adottare per 
la formazione del bilanci pre
ventivi '77». Concludono 11 
tosto propaste sul risanamen
to del debito, aumento delle 
refusoni. gettito ILOR, ade 
guarnenti tariffari, eia Indi
cate dall'ANCI. 

Andrea Liberatori 

Situazione a Venezia 
Sulla drammatica con

dizione delle finanze loca
li. che ha costretto anche 
gli amministratori vene
ziani a sospendere il pa
gamento degli stipendi ai 
dipendenti comunali, ab
biamo chiesto un parere al 
compagno Gianni Pellica
ni, vicesindaco di Vene
zia: 

« La situazione del Co
mune di Venezia — ha det
to Pellicani — si e resa 
drammatica in questi gior
ni, in particolare dopo le 
misure di restrizione cre
ditizia assunte venerdì 
scorso dall 'autorità mone
taria e dal governo. 

« Non si intende mettere 
in discussione — ha pro
seguito Pellicani — la ne
cessità di adottare misu
re di contenimento degli 
impieghi, ma non può non 
essere rilevato come que
ste misure colpiscano indi
scriminatamente sia all'in
terno del settore pubblico. 
clie di quello privato. 

« Non vi è dubbio che 
tali misure debbano essere 
riesaminate e regolamen
tate in termini diversi, e 
cioè in modo tale da ga
rantire al settore pubblico 
l'approvvigionamento per 
le spese incomprimibili 
quali quelle del personale 
e di altri bisogni essenzia
li. Il Comune di Venezia, 
che pure aveva un affida
mento presso il tesoriere, 
Cas^i di Risparmio, che 
gli consentiva di far fron
te alle proprie necessità 

per qualche mese a segui
to delle noto misure di re
strizione M è visto blocca
re ogni ulteriore possibili
tà di utilizzo e conseguen
temente non è in condizio
ne di pagare gli stipendi a 
partire da oggi. Nella me
desima situazione sappia
mo essere altri grandi Co
muni ed è quindi necessa
rio che con estrema urgen
za. ad evitare anche inuti
li tensioni, si adottino le 
misure per garantire nelle 
forme opportune a tutti i 
Comuni mezzi necessari 

« Vi è da aggiungere — 
ha concluso Pellicani — 
che le anticipazioni fatte 
dal ministro Stammati al
la Camera, martedì, anche 
se contengono alcuni ele
menti positivi, hanno crea
to confusione e ulteriore 
disagio nel momento in 
cui. e non si capisce in 
Uà se a quali criteri, prean
nunciano misure per al
cune città e non per altre 
e. fra queste. Venezia. Ma. 
ripeto, il problema è ge
nerale e per quanto ci ri
guarda non ci muoveremo 
certo ceti richieste mimici-
palistichf, ma perché sia
no adottate misure concer
tate fra governo. Parla
mento e ANCI al fine di 
conseguire da una parte 
un effettivo contenimento 
degli impieghi (le misure 
adot ta te possono determi
nare un effetto opposto) e 
dall'altra di garantire la 
possibilità della vita del 
Comuni ». 

Situazione a Genova 

i 

La decisione governati
va di escludere Genova, 
con centinaia di altri Co
muni. dai prefinanziamen
ti straordinari ha costret
to il Comune a sospen
dere tutti i pagamenti. 

« L'indignazione espres
sa da tut te le forze del
la città — ci ha detto il 
compagno Carlo Cavalli, 
capogruppo comunista in 
Consiglio comunale — non 
deriva soltanto dall'aver 
visto Genova esclusa da
gli 11 Comuni a cui Stam
mati ha concesso una boc
cata di ossigeno per i pros
simi tre mesi, ma sopra
tut to dalla constatazione 
che questo provvedimento, 
ancora una volta, non si 
muove nella direzione del
la riforma della finanza 
pubblica locale e della de
finizione di un nuovo as
setto istituzionale delle 
autonomie. I«i co.-a sor
prendente — continua Ca
valli — è che ci troviamo 
di fronte alla mancanza 
di una politica in questo 
settore, t an to più che il 
ministro Stammati . nella 
sua relazione tenuta il 22 
settembre di quest 'anno al
la commissione Finanze e 
Tesoro della Camera, ave
va detto che «è importan
te che vi sia da parte del 
zovemo uno sforzo volto 
a prendere coscienza de; 
termini rea!; d: una situa
zione che diviene oimi irior-
no più insostenibile » e 
concluso rilevando: a gra
ve è la situazione dell'og
gi. ma ancor più grave si 
prevede per il futuro se 

non interverranno misure 
adeguate ». E si era impe
gnato a prospettare que
ste misure alla stessa Com
missione dopo il convegno 
di Viareggio dell'ANCI. te
nutosi a fine settembre. E' 
passato esat tamente un 
mese e siamo al punto di 
prima. 

« L'inadempienza del go
verno verso Genova cosi 
come verso centinaia di 
altri Comuni — sottolinea 
ancora il capogruppo co
munista — ha creato emo
zione in città per gli ef
fetti che ha subito detcr
minato: la sospensione dei 
pagamenti ai fornitori; la 
impossibilità per il Comu
ne di far fronte agli ob
blighi verso «li istituti di 
credito: il blocco deeli sti
pendi per i comunali e 1 
dipendenti delle municipa
lizzate. Misure sravi. che 
creano disagio e protesta 
che ii Consiglio comunale. 
le forze politiche e i sin
dacati hanno raccolto, di
sponibili ad appoggiare le 
iniziative che la Giunta 
intende proporre per supe
rare il momento di emer
genza. ma con la consape
volezza che è noce ".sa rio 
aprire una vera e propria 
vertenza con il governo per 
la salvezza dei Comuni. Si 
t ra t ta di una battaglia 
non a sé s tante. m i che 
va intrapresa dentro alla 
lotta più generale che II 
movimento dei lavoratori 
sta conducendo in queste 
sett imane per Imprimere 
al Paese un nuovo svilup
po economico ». 

In un seminario al le Frattocchie primo bilancio d'attività 

Atenei: iniziativa democratica negli organi di governo 
Imminente la presentazione della proposta del Partito comunista per l'avvio verso la riforma 

Si è svolto all'Istituto To-
giiatti di Frattocchie (Roma). 
dal 15 al 18 ottobre, il semi
nario nazionale dei comunisti 

j membri dei Concigli di am
ministrazione degli Atenei e 
delle Opere universitarie, con 
la presenza del compagno 
Chiarente, responsabile della 

vora in questi organi. 
A proposito della letta per 

allargare la democrazia negli 
atenei, in vista della riforma 
e della sperimentazione dipar
timentale. si è indicato 1' 
obiettivo di utilizzare il pote
re regolamentare che la legi
slazione affida agli organi di 

\ versità. La composizione del- ' fc-renziazione per fasce di red-

dell"Emilia-Romaena. compa- ' Consu.ta della scuola dei par- governo universitario genera 
gno Adamo Vecchi. 

Le Regioni intendono i! di
ritto d'accesso «come una del
le condizioni del pluralismo 
politico, culturale è sociale» 
e ad easo attribuiscono una 
importanza primaria cor.side-
randolo « come momento 
strategico di trasformazione 
democratica del tradizionale 
modello radiotelevisivo ». Le 
Regioni respingono, perciò. le 
posizioni che tendono a uti
lizzare il diritto d'accesso per 
contenere in «ghetti ten de
limitati » le esigenze di par
tecipazione che emergono 
dalla società e propongono 
anche un riesame del rego
lamento varato dalla Com
missione parlamentare. 

Su questi problemi — che 

tito e di compagni della com
missione PI della Camera e 
del Senato. Hanno svolto le 
relazioni sui vari temi i com
pagni D'Albergo. Fortunati . 
Campos Venuti, Cazzaniga e 
Triva. 

A due anni dall'ingresso dei 
rappresentanti degli studenti 
e delle altre categorie del per
sonale docente negli organi di 
governo universitari, nella 
prospettiva d^ìla imminen
te presentazione della propo
sta comunista di avvio della 
riforma e dell'inizio, che ci 
auguriamo rapido, del con
fronto su di esso, si sono di
scussi alcuni grandi temi che 
sono momento essenziale del 
processo di riforma oltre che 
compito immediato di chi la-

lizzando quanto più possibile 
le esper.enze di nuovi Statuti 
di Ateneo avviate recente
mente a Roma e Bologna »e 
già in at to nelle Università 
di Firenze e Torino». 

Altre utili indicazioni sono 
emerse in tema di politica 
della spesa e di bilancio del
le università e delle Opere. 

Ma la questione di fondo 
che è stata affrontata riguar 
da i temi della programma
zione dello sviluppo universi
tario. Nella situazione attuale 
di grave crisi in cui versa il 
Paese divengono espliciti i 
guasti prodotti dallo sviluppo 
distorto e non programmato 
della scolarità superiore, e 
dallo sfascio cui le classi do
minanti hanno portato l'Uni-

.a &co.ar:ta universitaria. ^ 
da un i'ato è la risaltante 
delle distorsioni del mercato 
del lavoro e della degenera 
zione impiegatizia del nostro 
sistema .scolastico, dall'altro 
genera altre e più gravi con
traddizioni: si pensi al gran 
numero di laureati che. dato 
il corso di studi compiuto e 

dito e per strati sociali di 
provenienza dello studente po
trebbe essere volta a nequili
bra re le basi di classe della 
scolarità universitaria, che 
come si sa sono fortemente 
distorte a sfavore dei ceti me 
no abbienti. Una tale politica 
sarebbe compresa dalle pran
di masse studentesche se fi

la modesta qualità della for- j na lizzata a precisi elemeni: 
d: riforma, e quindi conte 
stuale con la lotta contro gli 
sprechi e i parassitismi, per 
l'elevamento della qualità del 
servizio universitario. 

Un altro e non meno im
portante strumento su cui far 
leva è la programmazione 
delle sedi universitarie. I go
verni a direzione democristia
na hanno finora a t tuato ur-i 
politica di proliferazione sel
vaggia che non è solo il frut
to di una prat:ca clic itelare 
e legalìstica del potere, ma 
è il risultato di una ideolo
gia dell'università quale po
lo di riequillbrio territoriale 
delle zone più degradate del 
Paese, ideologia che occorre 

maz:one r.cevuta. premono 
per un impiego prevalente
mente nel settore terziar.o 
improduttivo. 

E' noto che ci opponiamo 
ad una concezione malthus.a-
rvi di numero chiuso e soste
niamo la necessità di una po
litica di incentivi e disincen 
tivi che orienti Io svilup-o 
della scolarità verso determi
nati settori più rispondenti al
le esigenze di sviluppo del 
Paese," anziché verso altri. 
Una serie di strumenti pos
sono essere fin d'ora indivi
duati a questo scopo. 

La politica delle tasse uni
versitarie e dei prezzi dei 
servizi, innanzitutto. Una dlf-

combattere per la sua manife
sta infondatezza e p t r le gra
vissime distorsioni che produ
ce. Per questo occorre ope
rare innanzitutto per la ri
qualificazione delle sed: esi
stenti. soprattutto nel Mezzo-
g:orno, indicando una precisa 
e Lmixata scala di priorità 
nazionali per le università da 
statizzare o da aprire ex
novo. 

Infine *ono stati affrontati 
i problemi del dirit to allo 
studio. Si e sottolineata l'ur
genza d; passare dal tradi
zionale concetto di assistenza 
scolastica, fondato sull'eroga
zione dell'assegno monetano 
(presalario) ad una politioa 
di servizi sociali distribuiti sul 
territorio. Dì conseguenza si 
è pasto l'obiettivo del supera
mento delle Opere Universi
tarie attraverso il trasferi
mento delle competenze in 
materia di diritto allo studio 
alle Regioni e la deioga per 
la gestione del servizi al Co
muni (o consorzi di Comuni) 

Walter Vitali 
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